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1. Premessa
1.1. Lo schema di contratto
Lo schema di contratto, del quale il capitolato speciale d’appalto è un allegato (si veda l’art. 43, commi 1 e 2, del Regolamento n. 
207/2010), deve contenere la disciplina del rapporto bilaterale tra la stazione appaltante e l’esecutore con particolare riferimento a:
a)  termini di esecuzione e penali;
b)  programma di esecuzione dei lavori;
c)  sospensioni e riprese dei lavori;
d)  contabilizzazione dei lavori a misura e a corpo;
e)  liquidazione dei corrispettivi;
f)  controlli;
g)  modalità e termini del collaudo o dell’accertamento della regolare esecuzione;
h)  modalità di risoluzione delle controversie.

1.2. Il capitolato speciale d’appalto
Il capitolato speciale deve essere composto da due parti (art. 43, comma 3, Regolamento n. 207/2010):
1)  nella prima parte devono essere previsti tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica dell’oggetto 

dell’appalto, anche integrativi di aspetti non pienamente deducibili dagli atti progettuali esecutivi;
2)  nella seconda parte devono essere previste le modalità di esecuzione di ogni lavorazione e di misurazione, i requisiti di accetta-

zione dei materiali e dei componenti, le specifiche delle prestazioni, le modalità delle prove, l’ordine da tenersi nello svolgimento 
delle lavorazioni e, per i lavori di particolare complessità, i criteri del piano di qualità e la suddivisione delle lavorazioni in classi 
di importanza. Il capitolato deve riportare anche le indicazioni specifiche per gli elementi che prevedono l’impiego di componenti 
prefabbricati.

Il capitolato speciale, come previsto dal nuovo Regolamento 207/2010, deve riguardare gli aspetti prettamente esecutivi inerenti i 
materiali e le lavorazioni in appalto, evitando la ripetizione di norme di tipo contrattuale, già oggetto dello schema di contratto o dello 
stesso Regolamento o del Codice dei contratti.
Si fa rilevare che nello schema del nuovo Regolamento è precisato che il quadro di incidenza manodopera deve fare parte integrante 
del Piano di sicurezza e di coordinamento.

1.2.1. Gli interventi complessi
Nel caso di interventi complessi di cui all’art. 3, comma 1, lett. l) dello stesso Regolamento n. 207/2010, il capitolato speciale deve con-
tenere altresì l’obbligo per l’aggiudicatario di redigere un documento (piano di qualità di costruzione e di installazione) da sottoporre 
all’approvazione della direzione dei lavori, che deve prevedere, pianificare e programmare le condizioni, le sequenze, le modalità, le 
strumentazioni, i mezzi d’opera e le fasi delle attività di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. A tal fine, il capitolato speciale deve 
suddividere tutte le lavorazioni previste in tre classi di importanza: critica, importante, comune. 
Appartengono alla classe:
a)  CritiCa: le strutture o loro parti nonché gli impianti o loro componenti correlabili, anche indirettamente, con la sicurezza delle pre-

stazioni fornite nel ciclo di vita utile dell’intervento; 
b)  importante: le strutture o loro parti nonché gli impianti o loro componenti correlabili, anche indirettamente, con la regolarità delle 

prestazioni fornite nel ciclo di vita utile dell’intervento ovvero qualora siano di onerosa sostituibilità o di rilevante costo;
c)  Comune: tutti i componenti e i materiali non compresi nelle classi precedenti.
La classe di importanza deve essere tenuta in considerazione:
1)  nell’approvvigionamento dei materiali da parte dell’aggiudicatario e quindi dei criteri di qualifica dei propri fornitori; 
2)  nell’identificazione e rintracciabilità dei materiali; 
3)  nella valutazione delle non conformità.

1.2.2. L’importo delle lavorazioni
Il comma 6 dell’art. 43 del Regolamento n. 207/2010 dispone che per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per 
la parte a corpo di un intervento il cui corrispettivo è previsto a corpo e a misura il capitolato speciale d’appalto (nel nuovo Regola-
mento tali indicazioni devono essere riportate nello schema di contratto) deve indicare, per ogni gruppo delle lavorazioni complessive 
dell’intervento ritenute omogenee, il relativo importo e la sua aliquota percentuale riferita all’ammontare complessivo dell’intervento. 
Tali importi e le correlate aliquote devono essere dedotti in sede di progetto esecutivo dal computo metrico-estimativo. Al fine del 
pagamento in corso d’opera, i suddetti importi e aliquote possono essere indicati anche disaggregati nelle loro componenti principali. 
I pagamenti in corso d’opera devono essere determinati sulla base delle aliquote percentuali così definite, di ciascuna delle quali deve 
essere contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita.
Il comma 7 sempre dell’art. 43 stabilisce che per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura lo schema di contratto deve 
precisare l’importo di ciascuno dei gruppi delle lavorazioni complessive dell’opera o del lavoro ritenute omogenee, desumendolo dal 
computo metrico-estimativo.

1.2.3. Programma esecutivo dei lavori
Ai sensi dello stesso art. 43, comma 10, del Regolamento n. 207/2010, il capitolato speciale d’appalto deve prescrivere l’obbligo per 
l’impresa di presentare, prima dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo, anche indipendente dal cronoprogramma dei lavori 
previsto dall’art. 40, comma 1, dello stesso Regolamento, nel quale devono essere riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa 
il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. È in facoltà prescrivere, in sede di capitolato speciale d’appalto, eventuali 
scadenze differenziate di varie lavorazioni in relazione a determinate esigenze.
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REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI ....................

PROVINCIA DI ....................

N. .................... Rep. ....................

LAVORI DI ........................................

L’anno .................... giorno .................... del mese di .................... presso .................... nell’Ufficio di segreteria, avanti a me .................... 
intestato, autorizzato a ricevere gli atti del ...................., senza l’assistenza di testimoni per avere i signori intervenuti, d’accordo fra loro 
e con il mio consenso, espressamente dichiarato di rinunciarvi, sono personalmente comparsi:
il/la sig. ...................., nato/a a ...................., il ...................., residente a .................... in .................... via .................... che dichiara 
di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del .................... predetto, codice fiscale/partita iva 
.................... che rappresenta nella sua qualità di ...................., 
il/la sig. ...................., nato/a a .................... il ...................., residente a .................... in .................... via ...................., codice fiscale/
partita iva ………………… nella sua qualità legale rappresentante dell’impresa .................... comparenti della cui identità personale e 
capacità giuridica di contrattare io .................... sono personalmente certo.
Delle identità e delle piena capacità delle parti di cui sopra io .................... rogante sono personalmente certo.

Premesso

–  che con deliberazione della .................... n. .................... in data .................... esecutiva ai sensi di legge è stato approvato il progetto 
esecutivo dei lavori dell’importo di euro .................... (....................), di cui euro.................... (....................) a base d’asta, euro 
.................... (....................) per somme a disposizione dell’amministrazione e di euro .................... (....................) per gli oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso;

–  che sono stati determinati gli elementi a contrattare di cui all’art. 192, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ed è stato disposto di affidare 
i lavori mediante procedura di .................... con il sistema di realizzazione dei lavori:

(caso a)

a corpo, ai sensi dell’art. 53, comma 4, e artt. 82 e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto 
non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione. 

(caso b
 contratti d’appalto di sola esecuzione di importo inferiore a 500.000 euro, contratti di appalto relativi a manutenzione, restauro e 

scavi archeologici, nonché le opere in sotterraneo, ivi comprese le opere in fondazione e quelle di consolidamento dei terreni)

a misura, ai sensi dell’art. 53, comma 4, e artt. 82 e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto 
può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva della prestazione. Per l’esecuzione delle prestazioni a misura, i 
prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione sono quelli stabiliti dal capitolato speciale allegato al contratto.

(caso c)

a corpo e a misura ai sensi ai sensi dell’art. 53, comma 4, ultimo periodo e artt. 82 e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Per le presta-
zioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione. Per 
le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva della prestazione. 
Per l’esecuzione delle prestazioni a misura, i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione sono quelli stabiliti 
dal capitolato speciale allegato al contratto;

–  che con provvedimento di .................... n. del .................... esecutivo ai sensi di legge, venne stabilito di indire, per l’appalto dei 
lavori di che trattasi, .................... (tipo di gara);

–  che, a seguito di apposita .................... (tipo di gara), effettuata ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e come da 
verbale di gara in data .................... – (Allegato A) – è stata dichiarata provvisoriamente affidataria dell’appalto di che trattasi 
l’impresa .................... che ha offerto un ribasso del ....................% (....................) sull’importo a base di gara e pertanto per un 
importo netto pari ad euro .................... (....................);

–  che con determinazione n. .................... del .................... la gara è stata definitivamente affidata alla succitata ditta, alle condizioni 
dette a seguito del riscontro della regolarità delle procedure seguite;

–  che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica ed economica e finanziaria dell’impresa 
affidataria;

–  che è stata acquisita la certificazione della CC.I.AA. n. .................... del .................... attestante l’insussistenza, a carico del 
rappresentante legale dell’impresa, sig. .................... nato a .................... il .................... codice fiscale ...................., di procedimenti 
per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui alla legge n. 575/1965. 
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Tutto ciò premesso e parte del presente contratto

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1. Generalità
Il/La sig. ...................., per conto del .................... nel cui nome e interesse dichiara di operare e di agire, conferisce all’impresa 
.................... con sede in .................... l’appalto dei lavori di .................... da realizzare presso ...................., il presente atto obbliga fin 
d’ora l’impresa aggiudicataria mentre sarà obbligatorio per il .................... solo dopo che sarà stato approvato e reso esecutivo a norma 
di legge.
L’impresa affidataria rappresentata da ...................., formalmente si impegna a eseguire tutte le opere oggetto dell’appalto stesso, in 
conformità agli allegati al presente contratto ed elencati all’art. 17.
L’impresa come sopra rappresentata indica quale proprio direttore tecnico il sig. .................... nato a .................... il ...................., resi�.................... nato a .................... il ...................., resi� nato a .................... il ...................., resi�.................... il ...................., resi� il ...................., resi�...................., resi�, resi�
dente in .................... via .................... n. ....................

Art. 2. Condizioni di cantierabilità
Si può procedere alla stipulazione del presente contratto poiché sussistono i requisiti previsti dall’art. 106, comma 3, del Regolamento 
n. 207/2010, in quanto permangono le condizioni che consentono l’immediata esecuzioni dei lavori.
Si allega il verbale di cui all’art. 106, comma 3, del Regolamento n. 207/2010, sottoscritto dal responsabile del procedimento e dall’af�
fidatario.

Art. 3. Corrispettivo dell’appalto
Il corrispettivo dell’appalto viene determinato – tenuto conto del ribasso offerto – nella somma di euro .................... (....................), da 
assoggettarsi ad iva, a tale importo si aggiunge quello relativo agli oneri di sicurezza pari ad euro .................... (....................):

N. Descrizione Importo
(euro)

a Lavori a corpo
b Lavori a misura
c Somme a disposizione delle stazione appaltante

Sommano
Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta

 
Con riferimento all’importo dei lavori a misura e a corpo, la distribuzione relativa alle varie categorie d’ordine di lavoro compensati a 
corpo e a misura risultano riassunte nei seguenti prospetti.

Tabella 3.1. Importo per le categorie di lavori a corpo

N. Categoria Descrizione Importo 
(euro)

Aliquota
(%)

1
2
3
4
5
6
7
8
9

Totale importi 100

Tabella 3.2. Importo per le categorie di lavoro a misura

N. Categoria Descrizione Importo 
(euro)

1
2
3
4
5
6
7
8
9

Totale importi

Art. 4. Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 
L’affidatario darà concreto inizio ai lavori immediatamente entro .................... giorni dalla data del verbale di consegna dei lavori.
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Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in giorni .................... naturali successivi e continuativi, decorrenti dalla 
data del verbale di consegna ovvero dalla data dell’ultimo verbale di consegna parziale, così come disposto dall’art. 159, comma 11, 
del Regolamento n. 207/2010.

Art. 5. Cause di sospensioni dei lavori
In applicazione dell’art. 43, comma 1, lettera c) del Regolamento n. 207/2010 i lavori potranno essere sospesi .................... (parzial�.................... (parzial� (parzial�
mente o totalmente) nelle seguenti specifiche circostanze:  .......................................................................................................................
.....................................................................................................................................................................................................................
In tali casi, qualora le interruzioni superino i limiti previsti o siano state ordinate in carenza di presupposti, l’indennizzo spettante 
all’esecutore sarà così quantificato:  ...........................................................................................................................................................

Art. 6. Penale per ritardata ultimazione dei lavori
In caso di ritardata ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 145, comma 3, del Regolamento n. 207/2010, sarà applicata una penale della 
misura di euro .................... (....................) per ogni giorno di ritardo, pari a .................... (0,3�1) per mille dell’importo netto contrat�.................... (....................) per ogni giorno di ritardo, pari a .................... (0,3�1) per mille dell’importo netto contrat�(....................) per ogni giorno di ritardo, pari a .................... (0,3�1) per mille dell’importo netto contrat�....................) per ogni giorno di ritardo, pari a .................... (0,3�1) per mille dell’importo netto contrat�) per ogni giorno di ritardo, pari a .................... (0,3�1) per mille dell’importo netto contrat�.................... (0,3�1) per mille dell’importo netto contrat� (0,3�1) per mille dell’importo netto contrat�
tuale e comunque non superiore al 10 per cento.

Art. 7. Premio di accelerazione
Per i lavori in appalto per i quali risulta di apprezzabile interesse per la stazione appaltante che la loro ultimazione avvenga in anticipo 
rispetto al termine contrattualmente stabilito, all’affidatario verrà riconosciuto un premio, per ogni giorno di anticipo, pari ad euro 
.................... (....................), sempre che l’esecuzione dell’appalto sia stata eseguita conformemente alle obbligazioni contrattuali as� (....................), sempre che l’esecuzione dell’appalto sia stata eseguita conformemente alle obbligazioni contrattuali as�....................), sempre che l’esecuzione dell’appalto sia stata eseguita conformemente alle obbligazioni contrattuali as�), sempre che l’esecuzione dell’appalto sia stata eseguita conformemente alle obbligazioni contrattuali as�
sunte.

Art. 8. Cauzione provvisoria
L’offerta presentata per la partecipazione alla gara per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori di cui in epigrafe, ai sensi dell’art. 75 
del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, corredata da una cauzione pari al 2 per cento dell’importo dei lavori a base d’asta, è stata prestata 
mediante:
–  fidejussione bancaria dell’istituto di credito .................... n. .................... in data .................... per l’importo di euro .................... 

(....................) (all. ....................);
o
–  fidejussione assicurativa della Società .................... n. .................... in data .................... per l’importo di euro .................... 

(....................) (all. ....................).
La suddetta cauzione garantisce la stazione appaltante in caso di mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario e sarà 
svincolata automaticamente con la sottoscrizione del presente contratto. 
Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative sono quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123.

Art. 9. Cauzioni, garanzie e coperture assicurative
9.1. Garanzia per mancato o inesatto adempimento
L’affidatario, ai sensi dell’art. 113, comma 1, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, ha costituito una garanzia fidejussoria del 10 per cento 
dell’importo dei lavori a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti 
dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dalla stazione appaltante, non�
ché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’affidatario, salvo, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse 
sufficiente, mediante:
– fidejussione assicurativa della società .................... n. .................... in data .................... .
(caso 1)
Poiché l’aggiudicazione è avvenuta con ribasso d’asta superiore al 10 per cento e inferiore a 20 per cento, la garanzia fidejussoria è 
aumentata di un punto percentuale per ciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso, pertanto il suo importo 
è di euro .................... (....................).
(caso 2)
Poiché il ribasso offerto dall’affidatario è superiore al 20 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di un punto percentuale per 
ciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso con l’ulteriore aumento di due punti percentuali per ogni punto 
di ribasso superiore al 20 per cento, pertanto il suo importo è di euro .................... (....................).
La cauzione definitiva, come stabilito dall’art. 113, comma 3, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 è progressivamente svincolata a misura 
dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le 
entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto 
garante, da parte dell’affidatario o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in 
copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato 
secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la garanzia è prestata.
Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative sono quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123.

9.2. Polizza assicurativa per rischi di esecuzione e responsabilità civile per danni a terzi durante l’esecuzione dei lavori
L’affidatario, ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, ha altresì stipulato una polizza di assicurazione della società 
.................... n. .................... in data .................... per l’importo (indicato nel bando di gara) di euro .................... (....................), che 
tiene indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevede anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, secondo lo schema 
tipo previsto dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123.
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9.3. Polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi
Per i lavori il cui importo superi il controvalore in euro di ...................., l’affidatario stipulerà, ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale a co�
pertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi della stessa, con la società 
.................... n. .................... in data .................... per l’importo di euro .................... (....................), secondo lo schema tipo previsto dal 
D.M. 12 marzo 2004, n. 123.

9.4. Polizza assicurativa indennitaria decennale
L’affidatario stipulerà dell’art. 129 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, una polizza per responsabilità civile verso terzi con validità de�
cennale con la società .................... n. .................... in data .................... per l’importo di euro .................... (....................), a copertura 
dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi della stessa, secondo lo schema 
tipo previsto dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123.

Art. 10. Contabilizzazione dei lavori a corpo e misura 
La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni regolamentari vigenti e alle specifiche indicazioni del capi�
tolato speciale d’appalto allegato a questo contratto.
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, secondo la quota 
percentuale eseguita rispetto all’aliquota relativa alla stessa categoria, rilevata dal capitolato speciale d’appalto. Le progressive quote 
percentuali delle varie categorie di lavorazioni eseguite sono desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori che può control�
lare l’attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale computo metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale 
e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale 
della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo.
Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l’esecutore rifiuta di presenziare alle misure o di fir�
mare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare 
i libretti o brogliacci suddetti.
Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le relative speciali disposizioni.
Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori.

Art. 11. Pagamenti in acconto
Per l’esecuzione dei lavori all’affidatario non è dovuta alcuna anticipazione sull’importo contrattuale.
L’affidatario avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle rite�
nute di legge, raggiunga la cifra di euro .................... (.................... ); contestualmente saranno pagati anche gli importi per le misure di 
sicurezza relativi ai lavori dello stato d’avanzamento e che non sono soggetti a ribasso d’asta.
I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata.
Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto è fissato, in giorni .................... 
(max 45 giorni) a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori.
Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni .................... (max 30 giorni) a decorrere 
dalla data di emissione del certificato di pagamento.

Art. 12. Pagamento della rata di saldo
Il termine di pagamento della rata di saldo, previa costituzione di garanzia fideiussoria prevista dall’art. 9.3 del presente contratto, è 
fissato in giorni .................... (max 90 giorni) dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e previo accertamento del regolare adempimento, da parte dell’appaltatore, degli obblighi contributivi e assicurativi. Gli 
schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative sono quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123. Il 
pagamento della rata di saldo non costituirà comunque presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, 
del codice civile.
La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può, quindi, essere rettificata o corretta qualora la direzione dei lavori, a 
seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario.
Nel caso di ritardo nei pagamenti degli acconti e della rata di saldo si applicheranno le disposizioni dell’art. 142 del Regolamento n. 
207/2010.
In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all’affidatario di sospendere o di rallentare i lavori né di chiedere lo 
scioglimento del contratto.

Art. 13. Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari
L’appaltatore .................... assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche.
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura�ufficio territoriale del Governo della 
provincia di .................... della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria.

Art. 14. Modalità e termini del collaudo tecnico-amministrativo
Il completamento delle operazioni di collaudo tecnico�amministrativo dovrà avvenire entro e non oltre …………. (max sei mesi) 
dall’ultimazione dei lavori con l’emissione del relativo certificato di collaudo tecnico�amministrativo provvisorio e l’invio dei docu�
menti alla stazione appaltante, così come prescritto dall’art. 141 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.
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Art. 15. Cessione del contratto - Subappalto
Il contratto d’appalto non può essere ceduto totalmente o parzialmente, a pena di nullità. 
Essendo stato dichiarato nella domanda di partecipazione alla gara, è consentito il subappalto nella misura non superiore al 30% 
dell’importo della categoria prevalente subappaltabile, calcolato con riferimento al prezzo nel presente contratto d’appalto e nel rispetto 
delle previsioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e dell’art. 170 del Regolamento n. 207/2010.
(oppure)
Non essendo stato dichiarato in gara, non è ammesso il subappalto.

Art. 16. Indicazione delle persone che possono riscuotere 
Per tutti gli effetti del presente atto, l’impresa affidataria elegge domicilio legale presso .................... via .................... n. ....................
Tutti i pagamenti a favore dell’affidatario saranno intestati a .................... mediante ....................
In caso di cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare, l’affidatario è obbligato a darne 
tempestiva notifica alla stazione appaltante. 
L’identità della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di ditte individuali, dal certificato della Camera di commer�
cio e nel caso di Società mediante appositi atti legali.

Art. 17. Cessione del credito 
Ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, è ammessa la cessione dei crediti maturati dall’impresa nei confronti della 
stazione appaltante a seguito della regolare e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto effettuata nel rispetto 
delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel contratto, a condizione che:
a)  il contratto di cessione venga stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e che lo stesso, in originale o in copia 

autenticata, venga notificato alla stazione appaltante;
b)  la stazione appaltante non rifiuti la cessione con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 giorni dalla notifica 

della cessione stessa;
c)  il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in materia bancaria o creditizia, il cui 

oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa.
La stazione appaltante in caso di notificazione della cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base 
al presente contratto.
Qualora al momento della notifica della cessione del credito la stazione appaltante risultasse, ai sensi dell’art. 48�bis del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 602, inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari ad almeno € 10.000,00, la stazione appaltante si riserva il diritto, e l’impresa espressamente accetta, di 
opporsi alla cessione, la quale resterà inefficace nei suoi confronti.
L’opposizione potrà essere esercitata mediante semplice comunicazione scritta all’impresa.

Art. 18. Pagamento delle maggiori imposte
Se al termine dei lavori il loro importo risultasse maggiore di quello originariamente pattuito con il presente contratto e/o da eventuali 
atti aggiuntivi, è obbligo dell’affidatario di provvedere all’assolvimento dell’onere tributario mediante pagamento delle maggiori im�
poste dovute sulla differenza. 
Se, al contrario, al termine dei lavori il valore del contratto risultasse minore di quello originariamente previsto, la stazione appaltante 
rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso delle maggiori imposte versate.
Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati alla dimostrazione 
dell’eseguito versamento delle eventuali maggiori imposte. 

Art. 19. Discordanze negli atti di contratto 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l’affidatario ne farà oggetto d’imme�
diata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a 
caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione 
minore. In ogni caso, dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e 
disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del 
precedente capoverso, l’affidatario rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 
– contratto;
– capitolato speciale d’appalto;
– elenco prezzi;
– disegni.

Art. 20. Ripartizione delle economie risultanti da proposta migliorativa dell’esecutore 
Le economie risultanti dalla proposta migliorativa ai lavori affidati, approvata ai sensi dell’art. 162 del Regolamento n. 207/2010, sono 
ripartite in parti uguali tra la stazione appaltante e l’esecutore.

Art. 21. Documenti che fanno parte del contratto
Ai sensi dell’art. 137 del Regolamento n. 207/2010, fanno parte integrante del contratto e devono in esso essere richiamati:
Allegato A – lettera d’invito alla gara (o bando di gara);
Allegato B – copia dell’offerta dell’impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere oggetto di subappalto;
Allegato C – verbale di aggiudicazione della gara;
Allegato D – capitolato generale d’appalto (se richiamato nel bando di gara o nella lettera di invito);
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Allegato E – capitolato speciale d’appalto;
Allegato F – elaborati progettuali esecutivi:
.....................................................................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................................................................;
Allegato G – elenco dei prezzi unitari;
Allegato H – piani di sicurezza previsti dell’art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163;
Allegato I – cronoprogramma dei lavori;
Allegato L – verbale di cui all’art. 106, comma 3, del Regolamento n. 207/2010;
Allegato M – atto di designazione della persona autorizzata dall’appaltatore a riscuotere (eventuale).
Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati.

Art. 22. Spese contrattuali e registrazione
Tutte le spese di contratto, di registro e accessorie, inerenti e conseguenti al presente atto, nessuna esclusa ed eccettuata, sono a 
esclusivo carico dell’impresa appaltatrice, che dichiara di accettarle.
Del presente contratto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le parti richiedono la registrazione in misura fissa trattan�
dosi di esecuzione di lavori assoggettati all’imposta sul valore aggiunto (iva).

Art. 23. Modalità di risoluzione delle controversie
Tutte le controversie che insorgeranno nell’esecuzione dell’appalto dei lavori, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 
dell’accordo bonario o dell’accordo transattivo, previsti rispettivamente dagli artt. 240 e 239 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, saranno 
risolte mediante giudizio arbitrale ai sensi dell’art. 241 e seguenti dello stesso D.Lgs. n. 163/2006 o come stabilito da altre disposizioni 
normative vigenti in materia.

Art. 24. Disposizioni antimafia
L’impresa prende atto che l’affidamento dell’attività oggetto del presente contratto è subordinata all’integrale e assoluto rispetto della 
vigente normativa antimafia, inclusa la Legge n. 136/2010. In particolare, l’impresa garantisce che nei propri confronti non sono stati 
emessi provvedimenti definitivi o provvisori, che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla 
predetta normativa, né sono pendenti procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni, ovvero condanne che comportino 
l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione.
L’impresa si impegna a comunicare immediatamente alla stazione appaltante, pena la risoluzione di diritto del presente contratto:
– eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico dell’impresa stessa ovvero del suo rappresentante 

legale, nonché dei componenti del proprio organo di amministrazione, anche successivamente alla stipula del contratto;
– ogni variazione della propria composizione societaria eccedente il 2% (due per cento);
– ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente alla stipula del presente contratto.

Art. 25. Norme finali
Il presente atto, completato da persona di mia fiducia e per mia cura, con inchiostro indelebile e su numero .................... fogli resi legali, 
comprendenti n. .................... facciate intere e .................... righe della pagina escluse le fi rme, viene letto alle parti, i quali – dichiaran�.................... facciate intere e .................... righe della pagina escluse le fi rme, viene letto alle parti, i quali – dichiaran� facciate intere e .................... righe della pagina escluse le fi rme, viene letto alle parti, i quali – dichiaran�.................... righe della pagina escluse le fi rme, viene letto alle parti, i quali – dichiaran� righe della pagina escluse le firme, viene letto alle parti, i quali – dichiaran�
dolo conforme alla loro volontà – lo approvano e lo sottoscrivono in fine a margine dei fogli intermedi, dopo aver rinunciato alla lettura 
degli allegati per averne in precedenza preso cognizione.

 L’impresa L’ufficiale rogante Il dirigente
 ........................................ ........................................ ........................................
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Capitolo 1
DATI GENERALI DELL’APPALTO

Art. 1. Oggetto dell’appalto
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori, le forniture e le prestazioni necessarie per:
......................................................................................................................................................................................................................
......................................................................................................................................................................................................................
......................................................................................................................................................................................................................

Art. 2. Importo dei lavori in appalto
2.1. Importo dell’appalto
L’importo complessivo a base d’asta dei lavori a misura e dei lavori compensati a corpo, compresi nel presente appalto, ammonta pre�
suntivamente a euro .................... (diconsi euro ....................) (tabella 2.1).

Tabella 2.1. Importo dei lavori in appalto

N. Descrizione Importo
(euro)

a Lavori a corpo
b Lavori a misura
c Somme a disposizione della stazione appaltante
-
-
- Sommano
- Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta

 
Con riferimento all’importo di cui al comma 2.1, lettere a) e b), la distribuzione relativa alle varie categorie d’ordine di lavori compen�
sati a corpo e a misura è riassunta nelle tabelle 2.2 e 2.3.

Tabella 2.2. Importo per le categorie di lavori a corpo

N. Categoria Descrizione Importo 
(euro)

Aliquota
(%)

1
2
3
4
5
6
7
8
9
- Totale importi 100

Tabella 2.3. Importo per le categorie di lavori a misura

N. Categoria Descrizione Importo 
(euro)

1
2
3
4
5
6
7
8
9
- Totale importi

2.2. Variazione dell’importo dei lavori a misura
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori previsti a misura negli atti 
progettuali e nella lista delle categorie di lavoro ritenute omogenee previste per l’esecuzione dell’appalto, in base alle quantità effetti�
vamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 132 del Codice dei contratti pubblici e le condizioni previste dal Regolamento.

2.3. Ripartizione delle economie risultanti da proposta migliorativa dell’esecutore
Le economie risultanti dalla proposta migliorativa ai lavori affidati, approvata ai sensi dell’art. 162 del Regolamento n. 207/2010, sono 
ripartite in parti uguali tra la stazione appaltante e l’esecutore.
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Art. 3. Descrizione sommaria dei lavori affidati
3.1. Descrizione dei lavori 
L’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto riguardano ....................................... qui appresso sommariamente descritti:
......................................................................................................................................................................................................................
......................................................................................................................................................................................................................
......................................................................................................................................................................................................................
......................................................................................................................................................................................................................
......................................................................................................................................................................................................................

3.2. Forma e principali dimensioni delle opere 
La forma e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dai disegni di progetto esecutivo, salvo quanto potrà 
essere meglio precisato dalla direzione dei lavori nel corso dell’esecuzione dei lavori e/o dal collaudatore tecnico�amministrativo in 
corso d’opera.

Art. 4. Opere escluse dall’appalto
Restano escluse dall’appalto le seguenti opere e/o forniture che la stazione appaltante si riserva di affidare ad altre ditte, senza che 
l’appaltatore possa sollevare eccezione o pretesa alcuna o richiedere particolari compensi (tabella 4.1).

Tabella 4.1. Opere escluse dall’appalto

N. Lavori Importo
(euro)

1
2
3
4
5
6
7
-
-
- Sommano
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Capitolo 2
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE

Art. 5. Accettazione
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed essere della migliore qualità e 
possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi del 
regolamento. 
L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in qua�
lunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 
caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In quest’ultimo caso, l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 
sostituirli con altri idonei a sue spese. 
Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi diret�
tamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 
eseguita d’ufficio. 
Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri 
della stazione appaltante in sede di collaudo tecnico�amministrativo o di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 6. Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali
L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la loro contabiliz�
zazione deve essere redatta come se i materiali fossero conformi alle caratteristiche contrattuali. 

Art. 7. Impiego di materiali o componenti di minor pregio
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l’impiego di materiali o componenti 
aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 
all’appaltatore deve essere applicata un’adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile 
senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

Art. 8. Impiego di materiali riciclati e di terre e rocce da scavo
8.1. Materiali riciclati
Per l’impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003, n. 203, Norme affinché gli uffici pubblici 
e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da 
materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo.

8.2. Riutilizzo delle terre e rocce da scavo
La possibilità del riutilizzo delle terre e rocce da scavo è prevista dall’art. 185 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come sostituito dall’art. 
13 del D.Lgs. n. 205/2010. 
Al comma 1 dell’art. 185 è disposto che non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del D.Lgs. n. 152/206:
– il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemente al terreno, fermo restando quanto 

previsto dagli artt. 239 e seguenti relativamente alla bonifica di siti contaminati dello stesso D.Lgs. n. 152/206;
– il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove sia certo che esso verrà 

riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato.

Art. 9. Norme di riferimento e marcatura ce

I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da costruzione 89/106/Cee (Cpd), recepita in 
Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. n. 246/1993. Qualora il materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti 
dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla marcatura Ce attestante la conformità all’appendice za delle 
singole norme armonizzate, secondo il sistema di attestazione previsto dalla normativa vigente.
I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni contrattuali, e in particolare 
alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme uni applicabili, 
anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d’appalto. 
In assenza di nuove e aggiornate norme uni, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. In generale, si appli�
cheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da 
quelle località che l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, a insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta 
l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali.

Art. 10. Provvista dei materiali
Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali neces�
sari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali 
modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri né all’incremento dei prezzi pattuiti. 
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa 
per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino 
dei luoghi. 

Abstract tratto da www.darioflaccovio.it - Tutti i diritti riservati



cap. 2 • Accettazione dei materiali in generale
12

Art. 11. Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto
Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può prescriverne uno diverso, ove 
ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si farà luogo 
alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi del regolamento n. 207/2010. 
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’appaltatore non può cambiarli senza l’autorizzazio�
ne scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa approvazione del responsabile del procedimento. 

Art. 12. Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal presente capitolato speciale 
d’appalto, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale 
titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. Per le stesse prove, la direzione dei lavori deve provvedere al prelievo del relativo 
campione e alla redazione dell’apposito verbale in contraddittorio con l’impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio ufficiale 
prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale. 
La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal presente capitolato speciale d’appalto ma 
ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali, dei componenti o delle lavorazioni. Le relative spese saranno poste a carico 
dell’appaltatore. 
Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione delle Nuove norme tecniche per le 
costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008.

Art. 13. Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati
A richiesta della stazione appaltante, l’appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della legge sulle espropriazioni 
per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni tem�
poranee o per i danni arrecati a terzi. 
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Capitolo 3
MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE

Art. 14. Materiali e prodotti per uso strutturale
14.1. Identificazione, certificazione e accettazione
I materiali e i prodotti per uso strutturale, in applicazione delle Nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 
2008, devono essere:
– identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei suoi componenti elementari;
– certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le caratteristiche chimiche, 

fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure 
stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento;

– accettati dal direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e mediante le prove sperimentali di 
accettazione previste dalle Nuove norme tecniche per le costruzioni per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche.

14.2. Procedure e prove sperimentali d’accettazione 
Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei materiali strutturali devono 
essere eseguite e certificate dai laboratori ufficiali di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per 
ciò che riguarda le prove di certificazione o di qualificazione sia per ciò che attiene quelle di accettazione.
I laboratori dovranno fare parte dell’albo dei laboratori ufficiali depositato presso il servizio tecnico centrale del Ministero delle infra�
strutture e dei trasporti.
Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura Ce ai sensi del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, ovvero la 
qualificazione secondo le Nuove norme tecniche, la relativa attestazione di conformità deve essere consegnata alla direzione dei lavori.
Negli altri casi, l’idoneità all’uso va accertata attraverso le procedure all’uopo stabilite dal servizio tecnico centrale, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, che devono essere almeno equivalenti a quelle delle corrispondenti norme europee armonizzate, ovvero 
a quelle previste nelle Nuove norme tecniche.
Il richiamo alle specifiche tecniche europee en o nazionali uni, ovvero internazionali iso, deve intendersi riferito all’ultima versione 
aggiornata, salvo come diversamente specificato.
Il direttore dei lavori, per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e, in generale, nelle opere di ingegneria 
civile, ai sensi del paragrafo 2.1 delle Nuove norme tecniche approvate dal D.M. 14 gennaio 2008, deve, se necessario, ricorrere a 
procedure e prove sperimentali d’accettazione, definite su insiemi statistici significativi.

14.3. Procedure di controllo di produzione in fabbrica
I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle Nuove norme tecniche approvate dal D.M. 14 gennaio 2008, devono 
dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione in fabbrica. Per controllo di produzione nella fabbrica si intende il controllo 
permanente della produzione effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e le disposizioni adottate dal fabbricante devono essere 
documentate sistematicamente ed essere a disposizione di qualsiasi soggetto o ente di controllo.

Art. 15. Componenti del calcestruzzo
15.1. Leganti per opere strutturali
Nelle opere strutturali devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni vigenti in materia, dotati di 
certificato di conformità (rilasciato da un organismo europeo notificato) a una norma armonizzata della serie uni en 197 ovvero a uno 
specifico benestare tecnico europeo (eta), perché idonei all’impiego previsto, nonché, per quanto non in contrasto, conformi alle pre�
scrizioni di cui alla legge 26 maggio 1965, n. 595.
È escluso l’impiego di cementi alluminosi.
L’impiego dei cementi richiamati all’art. 1, lettera C della legge n. 595/1965, è limitato ai calcestruzzi per sbarramenti di ritenuta.
Per la realizzazione di dighe e altre simili opere massive dove è richiesto un basso calore di idratazione, devono essere utilizzati i 
cementi speciali con calore di idratazione molto basso conformi alla norma europea armonizzata uni en 14216, in possesso di un cer�
tificato di conformità rilasciato da un organismo di certificazione europeo notificato.
Qualora il calcestruzzo risulti esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive, si devono utilizzare cementi per i quali siano 
prescritte, da norme armonizzate europee e, fino alla disponibilità di esse, da norme nazionali, adeguate proprietà di resistenza ai solfati 
e/o al dilavamento o a eventuali altre specifiche azioni aggressive.

15.1.1. Fornitura
I sacchi per la fornitura dei cementi devono essere sigillati e in perfetto stato di conservazione. Se l’imballaggio fosse comunque ma�
nomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifiutato dalla direzione dei lavori e dovrà essere sostituito con altro idoneo. Se 
i leganti sono forniti sfusi, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di accompagnamento della 
merce. La qualità del cemento potrà essere accertata mediante prelievo di campioni e loro analisi presso laboratori ufficiali. L’impresa 
deve disporre in cantiere di silos per lo stoccaggio del cemento, che ne consentano la conservazione in idonee condizioni termoigro�
metriche.

15.1.2. Marchio di conformità 
L’attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità sull’imballaggio e sulla documentazione di ac�
compagnamento relativa al cemento certificato. Il marchio di conformità è costituito dal simbolo dell’organismo abilitato seguito da: 
– nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di identificazione; 
– ultime due cifre dell’anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità; 
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– numero dell’attestato di conformità; 
– descrizione del cemento; 
– estremi del decreto. 
Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all’approvazione dell’organismo abilitato. 

Tabella 15.1. Requisiti meccanici e fisici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314)

Classe
Resistenza alla compressione (N/mm2) Tempo inizio 

presa
(min)

Espansione
(mm)Resistenza iniziale Resistenza normalizzata

28 giorni2 giorni 7 giorni
32,5 - > 16

≥ 32,5 ≤ 52,5

≥ 60
≤ 10

32,5 R > 10 -
4,25 > 10 -

≥ 42,5 ≤ 62,5
4,25 R > 20 -
52,5 > 20 -

≥ 52,5 - ≥ 45
52,5 R > 30 -

Tabella 15.2. Requisiti chimici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314)

Proprietà Prova secondo Tipo di cemento Classe di resistenza Requisiti1

Perdita al fuoco en 196-2 cem i – cem iii Tutte le classi ≤ 5,0%
Residuo insolubile en 196-2 cem i – cem iii Tutte le classi ≤ 5,0%

Solfati come (SO3) en 196-2

cem i
cem ii2
cem iv
cem v

32,5
32,5 r
42,5

≤ 3,5%

42,5 r
52,5

52,5 r ≤ 4,0%

cem iii3 Tutte le classi
Cloruri en 196-21 Tutti i tipi4 Tutte le classi ≤ 0,10%

Pozzolanicità en 196-5 cem iv Tutte le classi Esito positivo della prova

1  I requisiti sono espressi come percentuale in massa.
2  Questa indicazione comprende i cementi tipo cem ii/a e cem ii/b, ivi compresi i cementi Portland compositi contenenti solo un altro componente principale, per esempio ii/a-s o Ii/B-V, 

salvo il tipo cem ii/b-t, che può contenere fino al 4,5% di SO3, per tutte le classi di resistenza.
3  Il cemento tipo cem iii/c può contenere fino al 4,5% di SO3.
4  Il cemento tipo cem iii può contenere più dello 0,100% di cloruri, ma, in tal caso, si dovrà dichiarare il contenuto effettivo in cloruri.

Tabella 15.3. Valori limite dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314)

Proprietà
Valori limite

Classe di resistenza
32,5 32,5R 42,5 42,5R 52,5 42,5R

Limite inferiore di resistenza (N/mm2)
2 giorni - 8,0 8,0 18,0 18,0 28,0
7 giorni 14,0 - - - - -
28 giorni 30,0 30,0 40,0 40,0 50,0 50,0

Tempo di inizio presa – Limite inferiore (min) 45 40
Stabilità (mm) – Limite superiore 11

Contenuto di SO3 (%) -
Limite superiore

Tipo I
Tipo II1
Tipo IV
Tipo V

4,0 4,5

Tipo III/A
Tipo III/B 4,5

Tipo III/C 5,0
Contenuto di cloruri (%) – Limite superiore2 0,11

Pozzolanicità Positiva a 15 giorni
1 Il cemento tipo II/B può contenere fino al 5% di SO3 per tutte le classi di resistenza.
2 Il cemento tipo III può contenere più dello 0,11% di cloruri, ma in tal caso deve essere dichiarato il contenuto reale di cloruri.

15.1.3. Metodi di prova
Ai fini dell’accettazione dei cementi la direzione dei lavori potrà effettuare le seguenti prove:
uni en 196-1 – Metodi di prova dei cementi. Parte 1. Determinazione delle resistenze meccaniche;
uni en 196-2 – Metodi di prova dei cementi. Parte 2. Analisi chimica dei cementi;
uni en 196-3 – Metodi di prova dei cementi. Parte 3. Determinazione del tempo di presa e della stabilità;
uni env sperimentale 196-4 – Metodi di prova dei cementi. Parte 4. Determinazione quantitativa dei costituenti;
uni en 196-5 – Metodi di prova dei cementi. Parte 5. Prova di pozzolanicità dei cementi pozzolanici;
uni en 196-6 – Metodi di prova dei cementi. Parte 6. Determinazione della finezza;
uni en 196-7 – Metodi di prova dei cementi. Parte 7. Metodi di prelievo e di campionatura del cemento;
uni en 196-8 – Metodi di prova dei cement. Parte 8. Calore d’idratazione. Metodo per soluzione;
uni en 196-9 – Metodi di prova dei cementi. Parte 9. Calore d’idratazione. Metodo semiadiabatico;
uni en 196-10 – Metodi di prova dei cementi. Parte 10. Determinazione del contenuto di cromo (VI) idrosolubile nel cemento;
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uni en 196-21 – Metodi di prova dei cementi. Determinazione del contenuto di cloruri, anidride carbonica e alcali nel cemento;
uni en 197-1 – Cemento. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni;
uni en 197-2 – Cemento. Parte 2. Valutazione della conformità;
uni en 197-4 – Cemento. Parte 4. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi d’altoforno con bassa resistenza 
iniziale;
uni 10397 – Cementi. Determinazione della calce solubilizzata nei cementi per dilavamento con acqua distillata;
uni en 413-1 – Cemento da muratura. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di conformità;
uni en 413-2 – Cemento da muratura. Parte 2. Metodi di prova;
uni 9606 – Cementi resistenti al dilavamento della calce. Classificazione e composizione.

15.2. Aggregati
Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali naturali, artificiali, 
ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata uni en 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma 
europea armonizzata uni en 13055-1.
È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla tabella 15.4, a condizione che la miscela di cal�
cestruzzo confezionata con aggregati riciclati venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove di laboratorio. 
Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 dell’annesso za della norma europea 
armonizzata uni en 12620, per le parti rilevanti, devono essere effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, negli 
impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione.

Tabella 15.4. Limiti di impiego degli aggregati grossi provenienti da riciclo

Origine del materiale da riciclo Classe del calcestruzzo Percentuale di impiego
Demolizioni di edifici (macerie) = C8/10 fino al 100%

Demolizioni di solo calcestruzzo e calcestruzzo armato
≤ C30/37 ≤ 30%
≤ C20/25 fino al 60%

Riutilizzo di calcestruzzo interno negli stabilimenti di prefabbricazione 
qualificati (da qualsiasi classe > C45/55)

≤ C45/55
Stessa classe del calcestruzzo

di origine

fino al 15%
fino al 5%

Si potrà fare utile riferimento alle norme uni 8520-1 e uni 8520-2 al fine di individuare i requisiti chimico�fisici, aggiuntivi rispetto a 
quelli fissati per gli aggregati naturali, che gli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo 
e delle sue proprietà prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali massime di 
impiego per gli aggregati di riciclo o classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto previsto nella tabella 15.4.
Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose 
e argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto e 
all’ingombro delle armature e devono essere lavati con acqua dolce qualora ciò sia necessario per l’eliminazione di materie nocive.
Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non deve contenere impurità né materie 
pulverulenti e deve essere costituito da elementi le cui dimensioni soddisfino alle condizioni sopra indicate per la ghiaia.

15.2.1. Sistema di attestazione della conformità
Il sistema di attestazione della conformità degli aggregati, ai sensi del D.P.R. n. 246/1993, è indicato nella tabella 15.5.
Il sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato all’art. 7, comma 1, lettera B, procedura 1 
del D.P.R. n. 246/1993, comprensiva della sorveglianza, giudizio e approvazione permanenti del controllo di produzione in fabbrica.

Tabella 15.5. Sistema di attestazione della conformità degli aggregati

Specifica tecnica europea armonizzata
di riferimento Uso previsto Sistema di attestazione

della conformità

Aggregati per calcestruzzo Calcestruzzo strutturale 2+

15.2.2. Marcatura ce

Gli aggregati che devono riportare obbligatoriamente la marcatura Ce sono riportati nella tabella 15.6.
La produzione dei prodotti deve avvenire con un livello di conformità 2+, certificato da un organismo notificato.

Tabella 15.6. Aggregati che devono riportare la marcatura ce

Impiego aggregato Norme 
di riferimento

Aggregati per calcestruzzo uni en 12620
Aggregati per conglomerati bituminosi e finiture superficiali per strade, aeroporti e altre aree trafficate uni en 13043
Aggregati leggeri. Parte 1: Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta da iniezione/boiacca uni en 13055-1
Aggregati grossi per opere idrauliche (armourstone). Parte 1 uni en 13383-1
Aggregati per malte uni en 13139
Aggregati per miscele non legate e miscele legate utilizzati nelle opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade uni en 13242
Aggregati per massicciate ferroviarie uni en 13450

15.2.3. Controlli d’accettazione
I controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del direttore dei lavori, come stabilito dalle Norme tecniche per le costru�
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zioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008, devono essere finalizzati alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella tabella 
15.7, insieme ai relativi metodi di prova.
I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle norme europee armonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica.

Tabella 15.7. Controlli di accettazione per aggregati per calcestruzzo strutturale

Caratteristiche tecniche Metodo di prova
Descrizione petrografica semplificata uni en 932-3
Dimensione dell’aggregato (analisi granulometrica e contenuto dei fini) uni en 933-1
Indice di appiattimento uni en 933-3
Dimensione per il filler uni en 933-10
Forma dell’aggregato grosso (per aggregato proveniente da riciclo) uni en 933-4
Resistenza alla frammentazione/frantumazione (per calcestruzzo Rck ≥ C50/60) uni en 1097-2

15.2.4. Sabbia
Ferme restando le considerazioni dei paragrafi precedenti, la sabbia per il confezionamento delle malte o del calcestruzzo deve essere 
priva di solfati e di sostanze organiche, terrose o argillose e avere dimensione massima dei grani di 2 mm, per murature in genere, e di 
1 mm, per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 
La sabbia naturale o artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e costituita da grani resistenti, non provenienti da roccia de�
composta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmo�
se o comunque dannose. Prima dell’impiego, se necessario, deve essere lavata con acqua dolce per eliminare eventuali materie nocive.

15.2.4.1. Verifiche sulla qualità
La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di provenienza del materiale per rendersi conto 
dell’uniformità della roccia e dei sistemi di coltivazione e di frantumazione, prelevando dei campioni da sottoporre alle prove necessa�
rie per caratterizzare la roccia nei riguardi dell’impiego. 
Il prelevamento di campioni potrà essere omesso quando le caratteristiche del materiale risultino da un certificato emesso in seguito a 
esami fatti eseguire da amministrazioni pubbliche, a seguito di sopralluoghi nelle cave, e i risultati di tali indagini siano ritenuti idonei 
dalla direzione dei lavori.
Il prelevamento dei campioni di sabbia deve avvenire normalmente dai cumuli sul luogo di impiego; diversamente, può avvenire dai 
mezzi di trasporto ed eccezionalmente dai silos. La fase di prelevamento non deve alterare le caratteristiche del materiale e, in parti�
colare, la variazione della sua composizione granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi di prova possono riguardare l’analisi 
granulometrica e il peso specifico reale.

15.2.5. Norme per gli aggregati per la confezione di calcestruzzi
Riguardo all’accettazione degli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti di calcestruzzo, il direttore dei lavori, fermi 
restando i controlli della tabella 15.7, può fare riferimento anche alle seguenti norme: 
uni 8520-1 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Parte 1. Definizione, classificazione e caratteristiche;
uni 8520-2 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Parte 2. Requisiti;
uni 8520-7 – Aggregati per la confezione calcestruzzi. Parte 7. Determinazione del passante allo staccio 0,0.5. uni 2332;
uni 8520-8 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Parte 8. Determinazione del contenuto di grumi di argilla e particelle friabili;
uni 8520-13 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Parte 13. Determinazione della massa volumica e dell’assorbimento degli 
aggregati fini;
uni 8520-16 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Parte 14. Determinazione della massa volumica e dell’assorbimento degli 
aggregati grossi (metodi della pesata idrostatica e del cilindro);
uni 8520-17 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Parte 17. Determinazione della resistenza a compressione degli aggregati 
grossi;
uni 8520-20 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Parte 20. Determinazione della sensibilità al gelo e disgelo degli aggregati 
grossi;
uni 8520-21 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Parte 21. Confronto in calcestruzzo con aggregati di caratteristiche note;
uni 8520-22 – Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della potenziale reattività degli aggregati in presenza di 
alcali;
uni en 1367-2 – Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. Parte 2. Prova al solfato di magnesio;
uni en 1367-4 – Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. Parte 4. Determinazione del ritiro 
per essiccamento;
uni en 12620 – Aggregati per calcestruzzo;
uni en 1744-1 – Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregati. Analisi chimica;
uni en 13139 – Aggregati per malta.

15.2.6. Norme di riferimento per gli aggregati leggeri
Riguardo all’accettazione degli aggregati leggeri impiegati per il confezionamento degli impasti di calcestruzzo, il direttore dei lavori, 
fermi restando i controlli della tabella 15.7, potrà farà riferimento anche alle seguenti norme: 
uni en 13055-1 – Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione;
uni en 13055-2 – Aggregati leggeri per miscele bituminose, trattamenti superficiali e per applicazioni in strati legati e non legati;
uni 11013 – Aggregati leggeri. Argilla e scisto espanso. Valutazione delle proprietà mediante prove su calcestruzzo convenzionale.

15.3. Aggiunte
È ammesso l’impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d’altoforno e fumi di silice, purché non vengano 
modificate negativamente le caratteristiche prestazionali del conglomerato cementizio.
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Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma uni en 450 e potranno essere impiegate rispettando i criteri stabiliti dalle 
norme uni en 206-1 e uni 11104.
I fumi di silice devono essere costituiti da silice attiva amorfa presente in quantità maggiore o uguale all’85% del peso totale.

15.3.1. Ceneri volanti
Le ceneri volanti, costituenti il residuo solido della combustione di carbone, dovranno provenire da centrali termoelettriche in grado 
di fornire un prodotto di qualità costante nel tempo e documentabile per ogni invio, e non contenere impurezze (lignina, residui oleosi, 
pentossido di vanadio, ecc.) che possano danneggiare o ritardare la presa e l’indurimento del cemento.
Particolare attenzione dovrà essere prestata alla costanza delle loro caratteristiche, che devono soddisfare i requisiti della norma uni 
en 450.
Il dosaggio delle ceneri volanti non deve superare il 25% del peso del cemento. Detta aggiunta non deve essere computata in alcun 
modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento.
Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque verificato che l’aggiunta di ceneri praticata 
non comporti un incremento della richiesta di additivo per ottenere la stessa fluidità dell’impasto privo di ceneri maggiore dello 0,2%.

norme di riferimento

uni en 450-1 – Ceneri volanti per calcestruzzo. Parte 1. Definizione, specificazioni e criteri di conformità;
uni en 450-2 – Ceneri volanti per calcestruzzo. Parte 2. Valutazione della conformità;
uni en 451-1 – Metodo di prova delle ceneri volanti. Parte 1. Determinazione del contenuto di ossido di calcio libero;
uni en 451-2 – Metodo di prova delle ceneri volanti. Parte 2. Determinazione della finezza mediante stacciatura umida.

15.3.2. Microsilice
La silice attiva colloidale amorfa è costituita da particelle sferiche isolate di SiO2, con diametro compreso tra 0,01 e 0,5 micron, e otte�
nuta da un processo di tipo metallurgico, durante la produzione di silice metallica o di leghe ferro�silicio, in un forno elettrico ad arco.
La silica fume può essere fornita allo stato naturale, così come può essere ottenuta dai filtri di depurazione sulle ciminiere delle centrali 
a carbone oppure come sospensione liquida di particelle con contenuto secco di 50% in massa.
Si dovrà porre particolare attenzione al controllo in corso d’opera del mantenimento della costanza delle caratteristiche granulometri�
che e fisico�chimiche.
Il dosaggio della silica fume non deve comunque superare il 7% del peso del cemento.
Tale aggiunta non sarà computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento.
Se si utilizzano cementi di tipo I, potrà essere computata nel dosaggio di cemento e nel rapporto acqua/cemento una quantità massima 
di tale aggiunta pari all’11% del peso del cemento.
Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque verificato che l’aggiunta di microsilice 
praticata non comporti un incremento della richiesta dell’additivo maggiore dello 0,2%, per ottenere la stessa fluidità dell’impasto privo 
di silica fume.

norme di riferimento

uni 8981-8 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo. Istruzioni per prevenire la reazione alcali-silice;
uni en 13263-1 – Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 1. Definizioni, requisiti e criteri di conformità;
uni en 13263-2 – Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 2. Valutazione della conformità.

15.4. Additivi
L’impiego di additivi, come per ogni altro componente, dovrà essere preventivamente sperimentato e dichiarato nel mix design della 
miscela di conglomerato cementizio, preventivamente progettata.
Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:
– fluidificanti; 
– aeranti; 
– ritardanti; 
– acceleranti; 
– fluidificanti�aeranti;
– fluidificanti�ritardanti; 
– fluidificanti�acceleranti;
– antigelo�superfluidificanti. 
Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea uni en 934-2.
L’impiego di eventuali additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di aggressività.
Gli additivi dovranno possedere le seguenti caratteristiche:
– essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento;
– non contenere componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo;
– non provocare la corrosione dei ferri d’armatura;
– non interagire sul ritiro o sull’espansione del calcestruzzo. In caso contrario, si dovrà procedere alla determinazione della stabilità 

dimensionale.
Gli additivi da utilizzarsi, eventualmente, per ottenere il rispetto delle caratteristiche delle miscele in conglomerato cementizio, potran�
no essere impiegati solo dopo una valutazione degli effetti per il particolare conglomerato cementizio da realizzare e nelle condizioni 
effettive di impiego.
Particolare cura dovrà essere posta nel controllo del mantenimento nel tempo della lavorabilità del calcestruzzo fresco.
Per le modalità di controllo e di accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove o accettare l’attestazione di conformità alle 
norme vigenti.
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15.4.1. Additivi acceleranti
Gli additivi acceleranti, allo stato solido o liquido, hanno la funzione di addensare la miscela umida fresca e portare ad un rapido svi�
luppo delle resistenze meccaniche. 
Il dosaggio degli additivi acceleranti dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemen�
to. In caso di prodotti che non contengono cloruri, tali valori possono essere incrementati fino al 4%. Per evitare concentrazioni del 
prodotto, lo si dovrà opportunamente diluire prima dell’uso.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante:
– l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e norme uni 

applicabili per la fornitura contrattuale;
– la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della resistenza alla penetrazione, 

da eseguire con riferimento alla norma uni 7123.
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma uni en 934-2.

15.4.2. Additivi ritardanti
Gli additivi ritardanti potranno essere eccezionalmente utilizzati, previa idonea qualifica e preventiva approvazione da parte della 
direzione dei lavori, per:
– particolari opere che necessitano di getti continui e prolungati, al fine di garantire la loro corretta monoliticità;
– getti in particolari condizioni climatiche;
– singolari opere ubicate in zone lontane e poco accessibili dalle centrali/impianti di betonaggio.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante:
– l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e norme uni 

applicabili per la fornitura contrattuale;
– la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della resistenza alla penetrazione, 

da eseguire con riferimento alla norma uni 7123.
Le prove di resistenza a compressione devono essere eseguite di regola dopo la stagionatura di 28 giorni e la presenza dell’additivo non 
deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo.
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma uni en 934-2.

15.4.3. Additivi antigelo
Gli additivi antigelo sono da utilizzarsi nel caso di getto di calcestruzzo effettuato in periodo freddo, previa autorizzazione della dire�
zione dei lavori.
Il dosaggio degli additivi antigelo dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento, 
che dovrà essere del tipo ad alta resistenza e in dosaggio superiore rispetto alla norma. Per evitare concentrazioni del prodotto, prima 
dell’uso, dovrà essere opportunamente miscelato al fine di favorire la solubilità a basse temperature.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante:
– l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e norme uni 

applicabili per la fornitura contrattuale;
– la determinazione dei tempi d’inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della resistenza alla penetrazione, 

da eseguire con riferimento alla norma uni 7123.
Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura di 28 giorni, la presenza dell’additivo non 
deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo.

15.4.4. Additivi fluidificanti e superfluidificanti
Gli additivi fluidificanti sono da utilizzarsi per aumentare la fluidità degli impasti, mantenendo costante il rapporto acqua/cemento e la 
resistenza del calcestruzzo, previa autorizzazione della direzione dei lavori.
L’additivo superfluidificante di prima e seconda additivazione dovrà essere di identica marca e tipo. Nel caso in cui il mix design pre�
veda l’uso di additivo fluidificante come prima additivazione, associato ad additivo superfluidificante a piè d’opera, questi dovranno 
essere di tipo compatibile e preventivamente sperimentati in fase di progettazione del mix design e di prequalifica della miscela.
Dopo la seconda aggiunta di additivo, sarà comunque necessario assicurare la miscelazione per almeno 10 minuti prima dello scarico 
del calcestruzzo. La direzione dei lavori potrà richiedere una miscelazione più prolungata in funzione dell’efficienza delle attrezzature 
e delle condizioni di miscelamento.
Il dosaggio degli additivi fluidificanti dovrà essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del 
cemento. Gli additivi superfluidificanti vengono aggiunti in quantità superiori al 2% rispetto al peso del cemento.
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma uni en 934-2.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego mediante:
– la determinazione della consistenza dell’impasto mediante l’impiego della tavola a scosse con riferimento alla norma uni 8020;
– l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e norme uni 

applicabili per la fornitura contrattuale;
– la prova di essudamento prevista dalla norma uni 7122.

15.4.5. Additivi aeranti
Gli additivi aeranti sono da utilizzarsi per migliorare la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo e disgelo, previa autorizzazione della 
direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere compresa tra lo 0,005 e lo 0,05% (ovvero come indicato dal fornitore) del 
peso del cemento.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego mediante:
– la determinazione del contenuto d’aria secondo la norma uni en 12350-7;
– l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e norme uni 

applicabili per la fornitura contrattuale;
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– prova di resistenza al gelo secondo la norma uni 7087;
– prova di essudamento secondo la norma uni 7122.
Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la stagionatura.

norme di riferimento

La direzione dei lavori, per quanto non specificato, per valutare l’efficacia degli additivi potrà disporre l’esecuzione delle seguenti prove: 
uni 7110 – Additivi per impasti cementizi. Determinazione della solubilità in acqua distillata e in acqua satura di calce;
uni 10765 – Additivi per impasti cementizi. Additivi multifunzionali per calcestruzzo. Definizioni, requisiti e criteri di conformità;
uni en 480 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 4. Determinazione della quantità di acqua 
essudata del calcestruzzo;
uni en 480-5 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 5. Determinazione dell’assorbimento 
capillare;
uni en 480-6 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 6. Analisi all’infrarosso;
uni en 480-8 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 8. Determinazione del tenore di sostanza 
secca convenzionale;
uni en 480-10 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 10. Determinazione del tenore di cloruri 
solubili in acqua;
uni en 480-11 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 11. Determinazione delle caratteristiche 
dei vuoti di aria nel calcestruzzo indurito;
uni en 480-12 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 12. Determinazione del contenuto di 
alcali negli additivi;
uni en 480-13 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 13. Malta da muratura di riferimento 
per le prove sugli additivi per malta;
uni en 480-14 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 14. Determinazione dell’effetto sulla 
tendenza alla corrosione dell’acciaio di armatura mediante prova elettrochimica potenziostatica;
uni en 934-1 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 1. Requisiti comuni;
uni en 934-2 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 2. Additivi per calcestruzzo. Definizioni, requisiti, confor-
mità, marcatura ed etichettatura;
uni en 934-3 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 3. Additivi per malte per opere murarie. Definizioni, re-
quisiti, conformità, marcatura ed etichettatura;
uni en 934-4 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 4. Additivi per malta per iniezione per cavi di precompres-
sione. Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura;
uni en 934-5 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 5. Additivi per calcestruzzo proiettato. Definizioni, requi-
siti, conformità, marcatura ed etichettatura;
uni en 934-6 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 6. Campionamento, controllo e valutazione della confor-
mità.

15.5. Agenti espansivi
Gli agenti espansivi sono da utilizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase plastica sia indurito, previa autorizzazione 
della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere compresa tra il 7 e il 10% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso 
del cemento.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego mediante:
– l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e norme uni 

applicabili per la fornitura contrattuale;
– la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della resistenza alla penetrazione, 

da eseguire con riferimento alla norma uni 7123.
Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la stagionatura.

norme di riferimento

uni 8146 – Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi metodi di controllo;
uni 8147 – Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell’espansione contrastata della malta contenente 
l’agente espansivo;
uni 8148 – Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell’espansione contrastata del calcestruzzo conte-
nente l’agente espansivo;
uni 8149 – Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione della massa volumica.

15.6. Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo
Gli eventuali prodotti antievaporanti filmogeni devono rispondere alle norme comprese tra uni 8656 e uni 8660. L’appaltatore deve 
preventivamente sottoporre all’approvazione della direzione dei lavori la documentazione tecnica sul prodotto e sulle modalità di 
applicazione. Il direttore dei lavori deve accertarsi che il materiale impiegato sia compatibile con prodotti di successive lavorazioni 
(per esempio, con il primer di adesione di guaine per impermeabilizzazione di solette) e che non interessi le zone di ripresa del getto.

norme di riferimento

uni 8656 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Classificazione e requisiti;
uni 8657 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione della ritenzione d acqua;
uni 8658 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione del tempo di essiccamento;
uni 8659 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione del fattore di riflessione dei 
prodotti filmogeni pigmentati di bianco;
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uni 8660 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione dell’influenza esercitata dai 
prodotti filmogeni sulla resistenza all’abrasione del calcestruzzo.

15.7. Prodotti disarmanti
Come disarmanti per le strutture in cemento armato è vietato usare lubrificanti di varia natura e oli esausti.
Dovranno, invece, essere impiegati prodotti specifici, conformi alla norma uni 8866 (parti 1 e 2), per i quali sia stato verificato che non 
macchino o danneggino la superficie del conglomerato cementizio indurito, specie se a faccia vista.

15.8. Acqua di impasto
L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose (particolarmente solfati e cloruri), priva di ma�
terie terrose e non aggressiva. 
L’acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento o di uso, potrà essere trattata con speciali additivi, per 
evitare l’insorgere di reazioni chmico�fisiche al contatto con altri componenti l’impasto.
È vietato l’impiego di acqua di mare.
L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma uni en 1008, come stabilito dalle Norme tecniche 
per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008.
A discrezione della direzione dei lavori, l’acqua potrà essere trattata con speciali additivi, in base al tipo di intervento o di uso, per 
evitare l’insorgere di reazioni chimico�fisiche al contatto con altri componenti d’impasto.

Tabella 15.8. Acqua di impasto

Caratteristica Prova Limiti di accettabilità
Ph Analisi chimica Da 5,5 a 8,5
Contenuto solfati Analisi chimica SO4

 minore 800 mg/l
Contenuto cloruri Analisi chimica CI minore 300 mg/l
Contenuto acido solfidrico Analisi chimica minore 50 mg/l
Contenuto totale di sali minerali Analisi chimica minore 3000 mg/l
Contenuto di sostanze organiche Analisi chimica minore 100 mg/l
Contenuto di sostanze solide sospese Analisi chimica minore 2000 mg/l

15.9. Classi di resistenza del conglomerato cementizio
15.9.1. Classi di resistenza
Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale, si può fare utile riferimento a quanto indicato nella norma uni en 
206-1 e nella norma uni 11104.
Sulla base della denominazione normalizzata, vengono definite le classi di resistenza riportate in tabella 15.9.

Tabella 15.9. Classi di resistenza

Classi di resistenza
C8/10

C12/15
C16/20
C20/25
C25/30
C28/35
C32/40
C35/45
C40/50
C45/55
C50/60
C55/67
C60/75
C70/85
C80/95

C90/105

I calcestruzzi delle diverse classi di resistenza trovano impiego secondo quanto riportato nella tabella 15.10, fatti salvi i limiti derivanti 
dal rispetto della durabilità.
Per classi di resistenza superiore a C70/85 si rinvia al paragrafo 15.9.2 di questo capitolato.
Per le classi di resistenza superiori a C45/55, la resistenza caratteristica e tutte le grandezze meccaniche e fisiche che hanno influenza 
sulla resistenza e durabilità del conglomerato devono essere accertate prima dell’inizio dei lavori tramite un’apposita sperimentazione 
preventiva e la produzione deve seguire specifiche procedure per il controllo di qualità.

Tabella 15.10. Impiego delle diverse classi di resistenza
Strutture di destinazione Classe di resistenza minima

Per strutture non armate o a bassa percentuale di armatura (§ 4.1.11 N.T.) c8/10
Per strutture semplicemente armate c16/20

Per strutture precompresse c28/35
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